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Agevolazioni fiscali per la produzione dei vini liquorosi

O no revo li S e n a t o r i. — La vitivinicoltura 
italiana, che sempre è stata saltuariamente 
afflitta da crisi ricorrenti, da circa tre lustri 
vive tempi difficili che minacciano di far 
divenire permanente il disagio e rovinoso 
l’attuale grave travaglio, che (per concilia­
re le opposte tesi) diremo dovuto a super- 
produzione e sottoconsumo,

A chi ha cosciente responsabilità, sia si 
tratti di superproduzione che di sottocon­
sumo, fra i molti o pochi possibili rimedi 
atti a superare il disagio certamente fra i J 

principali è sempre apparso ed appare in­
controvertibile quello d ’incrementare il con­
sumo con la ricerca di nuovi sbocchi e quel­
lo del massimo utile impiego, primo fra 
tu tti — per il vino — l’immancabile ed ine­
vitabile ricorso alla distillazione agevolata 
condizionata.

Nel 1950 fu, infatti, delibato questo isti­
tuto del regime fiscale agevolato eccezionale 
per la distillazione del vino.

A detto, con felice intuito, fu abbinato il 
regime delle permanenti particolari agevola­
zioni fiscali per l’alcole e le acqueviti impie­
gati nella preparazione dei vini speciali 
« Vermouth » che invero, in virtù dei ben 
congegnati consistenti abbuoni e conseguen­
ti non trascurabili riduzioni dei costi di pro­

duzione si sono potute assicurare più van­
taggiose condizioni produttive e competitive 
che hanno permesso la conquista di più va­
sti mercati, con l’evidente ed indiscusso suc­
cesso dell'acquisizione di maggiori consumi, 
a cui sostanzialmente corrispondono propor­
zionali maggiori consumi di vino ed alcool.

Tali lusinghieri risultati nel contempo han­
no consentito notevole consolidamento di 
una economia di settore e di non poco pre­
stigio dei singoli e della collettività, all'in- 

I  terno ed all’estero, con premessa di ulterio­
ri più larghi sviluppi a beneficio di tutti.

Nello stesso anno 1950 da ogni parte fu ri­
chiesto e da tu tti fu ritenuto utile, come per 
il Vermouth e per il Marsala, eguale regime 
fiscale agevolato per l’alcole e per l’acquavi­
te di vino impiegati per la preparazione di 
vini liquorosi o da dessert. Epperò, detta 
estensione, per inspiegabili ed ingiustificati 
motivi, fu rinviata e successivamente fu in­
serita nel progetto di legge, sempre allo stu­
dio, presso il Ministero deH’agricoltura e 
foreste per la disciplina generale della pro­
duzione e del commercio dei mosti, vini, 
aceti, ecc.

Tale progetto di legge tarda a veder la 
luce e comunque non è dato prevedere la 
epoca del laborioso parto difficile.
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Le ragioni di certa opportunità, ammesso 
e non concesso, che avessero potuto avere 
nel 1950 giustificazione e che ne consigliaro­
no il ricordato rinvio, possono orm ai rite­
nersi inesistenti e comunque superate.

Sussiste invece e si rafforza sempre più, 
anche per l'accennato aggravamento della 
lunga crisi vinicola, la necessità di provve­
dere ad increm entare il consumo del vino e 
dei suoi derivati e di ricercare per questi 
prodotti nuovi sbocchi e tu tti gli altri pos­
sibili utili impieghi.

Fra questi, apprezzabile ruolo, potrebbe 
avere la produzione di vini liquorosi o da 
dessert, il cui consumo sarebbe legato al co­
sto dipendente dalle agevolazioni.

I tempi nuovi e le accresciute esigenze di 
vita di larghi strati sociali hanno creato e 
vanno allargando un m ercato sempre più 
favorevole con crescenti possibilità di con­
sumo di tipiche e speciali produzioni che ri­
sultano sempre più largamente preferite al­
l ’interno, nei Paesi del Mercato Comune Eu­
ropeo, ove peraltro  si avvantaggerebbero 
del benefico privilegio della libera circolazio­
ne, ed in tu tte  le altre più vaste aree dell’in­
tero mondo libero.

In  tali condizioni, e non essendovi più ra­
gioni per attardarsi ancora, più che oppor­
tuno, balza senz'altro utile ed indilaziona­
bile, oltre che doveroso, l’assolvimento del 
già assunto impegno di provvedere al neces­
sario strum ento legislativo atto  ad incorag­
giare e favorire la produzione di vini liquo­
rosi o da dessert di alta qualità.

Tale, produzione, regolata da semplici ma 
precise rigorose norme, im postata con sani 
criteri di razionale tecnica e serietà di in­
tenti, di cui danno affidamento le nostre sa­
ne imprese, senza dubbio assicurerà m erita­
ta fortuna a diverse centinaia di migliaia di 
ettolitri — elevabili nel tempo anche a qual­
che milione — di vini tipici italiani, sicura­

mente si darà possibilità di vita a numerose 
fiorenti aziende, che a loro volta potranno 
offrire apprezzabili tranquille occasioni di 
occupazione di cui tanto sentiamo il bisogno 
e per le quali tanti sforzi andiamo com­
piendo.

L’affinamento e il miglioramento qualita­
tivo e la conseguente valorizzazione di al­
cuni nostri prodotti daranno ulteriore lu­
stro alla nostra benem erita viticoltura ed 
enologia, nonché larghi benefici economici 
e valido contributo alla risoluzione della 
crisi vitivinicola.

L’abbuono della im posta di fabbricazione 
non costituirà perdita alcuna per l’erario 
dello Stato, il quale un prim o più largo com­
penso po trà  averlo dalla sola diminuzione 
degli eccedenti quantitativi avviabili alla di- 
stillazione agevolata dal maggior consumo 
dell’alcool e dell’acquavite, dalle tasse di li­
cenza e dai più larghi introiti e vantaggi di­
retti ed indiretti che potranno derivare dal­
la intensificazione dei traffici di esportazio­
ne che più facilmente potranno avviarsi con 
la formazione facilitata di attrezzate ed or­
ganizzate industrie.

Ogni ulteriore indugio può essere seria­
mente pregiudizievole in quanto, oltre alla 
insoddisfazione, al m alcontento e al danno 
per molti, lascerebbe ancora del tempo pre­
zioso e libero campo fertile alle similari con­
correnti produzioni straniere, già in vantag­
gio, ma che ancora oggi si possono battere 
al traguardo della qualità e del prezzo al­
l’insegna del prestigio della enologia italiana.

In considerazione della generale conve­
nienza e della larga ed incontestabile utilità 
senza danno per alcuno, con fiducia si insi­
ste nell’accoglimento della proposta discipli­
na di produzione con agevolazioni fiscali per 
l’alcool e l’acquavite di vino destinati alla 
preparazione dei vini liquorosi o da dessert 
di cui al presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All’alcool e all’acquavite di vino con gra­
dazione alcolica non inferiore a 65° che sia­
no impiegati, sotto vigilanza finanziaria, nel­
la preparazione di vini liquorosi destinati al 
consumo interno sono accordati gli abbuoni 
di im posta di fabbricazione nella misura in­
dicata nel successivo articolo 6.

Gli abbuoni anzidetti sono lim itati ad un 
massimo di undici litri anidri di alcool e di 
acquavite di vino aggiunti in ogni ettolitro 
di prodotto finito.

Art. 2.

Gli abbuoni previsti nel precedente arti­
colo e nel successivo articolo 6 sono accor­
dati a condizione che i vini liquorosi siano 
preparati con un vino base di produzione 
nazionale di gradazione alcolica naturale 
complessiva non inferiore a 11° e che abbia­
no, a prodotto  finito, una gradazione alcolica 
complessiva non inferiore al 18 per cento 
in volume, di cui almeno il 14 per cento di 
alcool svolto e non superiore a 22° di alcool 
svolto.

Art. 3.

Nella preparazione di vini liquorosi con 
l'aggiunta di alcool e acquavite di vino a re­
gime agevolato, è consentita l'aggiunta di 
mosto concentrato o di mistella, nonché 
l’uso di uva leggermente appassita e la con­
centrazione a freddo.

Le aggiunte di cui sopra sono consentite 
in m isura tale che la gradazione complessiva 
del prodotto finito non superi comunque il 
doppio della gradazione alcolica complessi­
va naturale del vino base e che il mosto con­
centrato e le mistelle di cui al precedente 
comma siano ottenute partendo da mosti 
naturali di gradazione complessiva non in­
feriore a 11°.

È vietata l’aggiunta di saccarosio.
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Art. 4.

I vini liquorosi — fruenti di alcool o di 
acquavite di vino a regime agevolato e de- 
stinàti al consumo interno — dovranno es­
sere posti in commercio in bottiglie di vetro 
od in altri recipienti di capacità non superio­
re a cinque litri.

Sui recipienti o sulle etichette apposte sui 
medesimi devono risultare, a caratteri chia­
ri ed indelebili, oltre le indicazioni volon­
tarie non vietate dalla legge, le seguenti:

a) la denominazione generica « vino li­
quoroso » qualora il prodotto non porti un 
nome d'origine o una denominazione generi­
ca propria ad un vino di tale tipo;

b) la gradazione alcolica e zuccherina 
del prodotto;

c) la quantità del prodotto effettivamen­
te contenuto nel recipiente, così espresso: 
« contenuto netto litri... »;

d) il nominativo e la sede della d itta  
produttrice ed eventualmente il nominativo 
e la sede della ditta im bottigliatrice se qué­
sta è diversa da quella produttrice.

Art. 5.

I vini liquorosi di cui all'articolo preceden­
te non possono essere posti in commercio se 
non dopo aver subito un periodo di invec­
chiamento naturale di 6 mesi a decorrere dal 
giorno in cui il prodotto completato dei suoi 
elementi, abbia subito l’ultim a operazione 
di concia.

Art. 6.

Gli abbuoni dell'imposta di fabbricazione 
sull'alcool e sulla acquavite di vino impie­
gati nella preparazione dei detti vini liquo­
rosi saranno accordati nelle seguenti mi­
sure:

70 per cento per i prodotti invecchiati 
per un periodo non inferiore a 6 mesi;

75 per cento per i prodotti invecchiati 
per un periodo non inferiore a 12 mesi;

85 per cento per i prodotti invecchiati 
per un periodo non inferiori a 24 mesi;

95 per cento per i prodotti invecchiati 
per un periodo non Inferiore a 36 mesi.
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Art. 7,

Chiunque intenda produrre o imbottiglia­
re a scopo di commercio vini liquorosi fruen­
ti delle facilitazioni di cui alla presente leg­
ge deve munirsi di apposita licenza ministe­
riale; detta licenza è regolata dalle norme vi­
genti in m ateria di produzione e di im botti­
gliamento dei vini aromatizzati.

Art. 8...

I p roduttori e gli im bottigliatori di vini 
liquorosi devono tenere nei propri stabili- 
menti un registro di carico e scarico nel qua­
le di volta in volta devono essere annotati 
i quantitativi di prodotto preparato e quelli 
di prodotto estratto  dallo stabilimento, a 
norm a dell'articolo 4.

II suddetto registro, con fogli progressi­
vamente num erati, deve essere vidimato, 
prim a dell uso, dal competente Istituto di 
vigilanza.

I produttori, gli im bottigliatori ed i com­
m ercianti di vini liquorosi non confenziona- 
ti secondo quanto stabilito all'articolo 4, 
devono tenere apposito registro di carico e 
scarico secondo le norme che verranno ema­
nate dal Ministero dell'agricoltura e foreste 
di concerto con quelli dell'industria e del 
commercio e delle finanze.

Art. 9.

Le disposizioni previste dalla presente leg­
ge non si applicano ai vini tipici denominati 
« Marsala ».

Art. 10.

Sono applicabili alla presente legge le pe­
nalità previste dalla legge riguardante la 
produzione, l'imbottigliamento ed il com­
mercio dei vini aromatizzati.

Art. 11.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.


